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La delibera ART n. 154/2019 – Inquadramento generale 

• Con la delibera n. 154/2019, l’Autorità ha predisposto un nuovo schema di atto, finalizzato 

ad aggiornare la disciplina regolatoria originaria in materia di “Misure per la redazione dei 

bandi e delle convenzioni relativi alle gare per l’assegnazione dei servizi di trasporto 

pubblico locale passeggeri svolti su strada e per ferrovia e per la definizione dei criteri per 

la nomina delle commissioni aggiudicatrici, nonché per la definizione degli schemi dei 

contratti di servizio affidati direttamente o esercitati da società in house o da società con 

prevalente partecipazione pubblica” 

• Il nuovo atto regolatorio, composto da 28 Misure e 7 Annessi, ha modificato  l’articolazione 

originaria della delibera ART n. 49/2015, prevedendo sia l’adozione di nuove misure 

regolatorie, sia la revisione/integrazione delle Misure esistenti. 



Segue: La delibera ART n. 154/2019 – Inquadramento generale 

Titolo I – Capo I  

Disciplina dei beni strumentali 

Titolo I – Capo II 

Misure a tutela della trasparenza, efficienze e efficacia 

(Contabilità regolatoria, criteri di individuazione dei rischi, redazione 
PEF simulato, determinazione obiettivi efficienza ed efficacia e del 
margine di utile),  

Titolo II 

Fasi di affidamento dei servizi 

(Informazioni minime, requisiti di partecipazione, criteri di 
aggiudicazione, trasferimento del personale, PEF, termine per 
presentazione offerte, criteri di nomina commissione) 

Titolo III 

Fase di esecuzione del contratto 

(Monitoraggio, verifica equilibrio economico finanziario, criteri di 
aggiornamento delle tariffe, revisione e modifiche contrattuali) 



Ambito temporale di applicazione – Misura 1 
• le misure si applicano “sia agli affidamenti in appalto sia agli affidamenti in 

concessione”, l’Autorità delimita l’ambito di applicazione della delibera, a seconda 
della tipologia di affidamento e dello stato di avanzamento della procedura.  

• Nel dettaglio, l’atto regolatorio trova applicazione: 

a) in ipotesi di affidamento con gara, “ai contratti di servizio per i quali, nel caso di 
procedure aperte, il bando di gara è pubblicato successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente atto regolatorio e, nel caso di procedure ristrette, le lettere di invito 
sono inviate successivamente a tale data.  

b) in ipotesi di affidamento diretto o in house: “ai CdS per i quali il provvedimento di 
approvazione dell’atto di affidamento è pubblicato in data successiva a quella di 
entrata in vigore del presente atto regolatorio”; 

c) Si prevede in ogni caso l’applicabilità della delibera  “al termine del periodo 
regolatorio e, in ogni caso, in occasione della revisione contrattuale del CdS con 
contestuale revisione del PEF”  

d) in ipotesi di procedure di affidamento in avanzata fase di definizione, “l’EA può 
continuare ad applicare le Misure di cui all’Allegato A della delibera n. 49/2015 del 17 
giugno 2015 per i contratti di cui alle lettere a) e b) del punto 4, per i quali, alla data di 
entrata in vigore del presente atto regolatorio, sia già stato pubblicato l’avviso di pre-
informazione di cui all’articolo 7, par. 2, del regolamento (CE) 1370/2007, dandone 
adeguata motivazione nella documentazione che disciplina la procedura di affidamento 
e comunque fatto salvo l’adeguamento di cui al punto 4, lettera c)” 

• Una disciplina specifica è infine prevista per la Misura 12 (in materia di contabilità 
regolatoria e separazione contabile) che si applica “alle imprese di TPL su strada 
affidatarie di CdS a partire dal 1 gennaio 2021, dandone conto con la pubblicazione 
del bilancio relativo al medesimo esercizio”. 
 



L’ambito di applicazione - esclusioni 

 

• Le Misure regolatorie non si applicano, invece, “ai contratti di servizio per i 
quali non è prevista la pubblicazione del predetto avviso di pre-informazione, 
ai sensi dell’articolo 7, par. 2, del regolamento (CE) 1370/2007” (es. art. 5, 
par. 5 Reg. 1370). 

 

• È rimessa alla facoltà dell’EA l’applicazione delle Misure anche ai servizi di 
trasporto pubblico di passeggeri per via navigabile interna e ai servizi di 
trasporto su impianti fissi (funicolari, funivie) laddove tali servizi siano 
integrati entro una rete urbana, suburbana o regionale più estesa.  



La relazione di affidamento 

• Una delle principali novità introdotte dalla nuova delibera consiste nell’obbligo posto in 

capo all’EA di predisporre la c.d. “Relazione di Affidamento” (di seguito RdA) che 

costituisce parte integrante della documentazione che disciplina la procedura di affidamento, 

pubblicata sul sito web istituzionale dell’EA e contestualmente trasmessa all’Autorità ai 

fini di vigilanza, volta a garantire adeguate condizioni di trasparenza e la valutazione della 

legittimità delle scelte effettuate. L’Autorità può formulare osservazioni entro 45 giorni dal 

suo ricevimento. (misura 2) 

• È facoltà dell’EA redigere la RdA congiuntamente alla relazione prevista ai sensi dell’art. 34, 

comma 20, del decreto- legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 dicembre 2012, n. 221 e s.m.i., predisponendo un unico documento.  

• La relazione di affidamento ha ad oggetto: 

• a) gli esiti della procedura di consultazione (con riferimento in particolare alla disciplina dei 

beni strumentali essenziali/indispensabili, agli aspetti qualitativi del servizio da affidare, al 

trasferimento del personale e al Piano di accesso al dato1); 

• b) i criteri adottati per definire il PEF simulato;  

• c) le motivazioni poste a sostegno dell’introduzione di ogni requisito di partecipazione 

aggiuntivo (in caso di gara), nonché eventuali altri aspetti della procedura di affidamento 

ritenuti opportuni.  

 
• 1 Trattasi del Piano in cui sono definite le misure da adottare a tutela della riservatezza commerciale e industriale delle informazioni inerenti il 

monitoraggio del servizio, del CdS in generale e propedeutiche alla predisposizione della documentazione inerente alla successiva procedura di 
affidamento, come anche richiamati nell’Annesso 6. In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sono individuati nel Piano la tipologia di 
dati, le modalità di rilevazione e di accesso da parte dell’EA e di terzi, le condizioni per l’individuazione dei dati ritenuti sensibili e non ostensibili ed il 
soggetto fornitore del dato. 



Fasi propedeutiche all’affidamento dei servizi – I beni strumentali 

• “l’EA individua i lotti di servizi di TPL da affidare secondo i criteri di cui alla delibera ART n. 48/2017 del 

30 marzo 2017” (misura 2) l’Autorità detta la disciplina dei beni strumentali, ricalcando sostanzialmente le 

misure già adottate nel 2015, in materia di definizioni di beni essenziali, indispensabili e commerciali ivi 

contenute (misure 3-4). 

• L’unico aspetto innovativo si rinviene nell’obbligo degli enti affidanti di descrivere nella relazione ex art. 

34 gli esiti della procedura di consultazione per l’individuazione dei beni essenziali e indispensabili.  

• Nell’indicare gli elementi di cui tener conto nella verifica di indispensabilità del materiale rotabile, viene 

meno il precedente riferimento ai tempi di avvio del servizio; si tratta di una modifica che va letta in 

combinato con la scelta innovativa di prevedere espressamente l’obbligo per l’ente affidante di “stabilire un 

congruo tempo intercorrente tra la data di aggiudicazione del servizio e quella di avvio dello stesso, al fine 

di consentire l’acquisizione da parte dell’IA, ove necessario, del materiale rotabile strumentale allo 

svolgimento del servizio”, indicando altresì i fattori di cui tener conto per la sua individuazione. (misura 5) 

• L’EA è tenuto ad imporre sui beni strumentali acquisiti tramite finanziamento pubblico un vincolo di 

destinazione. È previsto in ogni caso che “il gestore uscente o il titolare del bene, anche in assenza di 

specifiche disposizioni di legge/contrattuali, è tenuto comunque alla messa a disposizione dell’IA dei beni 

acquistati interamente tramite finanziamento pubblico, configurandosi tale condizione quale vincolo di 

destinazione d’uso “implicito” per tutto il periodo di vita utile del bene”. (misura 6)  

• La misura prevede inoltre, anche qui in maniera innovativa, che - qualora vi sia una previsione nel CdS 

vigente che consenta il mantenimento dei beni finanziati in capo al GU - in caso di mancato trasferimento 

all’IA, il GU è tenuto a restituire i finanziamenti eventualmente incamerati per le quote di contributo in 

conto impianti portate a diretta riduzione del costo dei beni.  

• Anche le modalità di trasferimento dei predetti beni, che costituiscono condizione vincolante per il 

subentro dell’IA, devono essere specificate nella relazione ex art. 34.  

 

 

 



Misure regolatorie finalizzate alla trasparenza, efficacia e efficienza degli 

affidamenti – la matrice dei rischi 

• l’Autorità espressamente disciplina gli obblighi di contabilità regolatoria e di separazione 

contabile per il trasporto pubblico locale, rinviando - per il settore ferroviario - a quanto già 

previsto con la delibera n. 120/2018 e prevedendo ex novo un’apposita disciplina anche per quello 

su strada. 

• Ed infatti, l’IA è tenuta ad adottare gli schemi di contabilità regolatoria (conti economici, stati 

patrimoniali e dati tecnici) di cui all’Annesso 3, differenziati in funzione del valore complessivo 

annuo del CdS, ed allocare, le componenti economiche e patrimoniali, in coerenza con il bilancio 

di esercizio, a ciascun CdS sottoscritto.  

• Nel dettaglio, gli schemi di contabilità regolatoria riguardanti ciascun CdS e ciascuna modalità di 

trasporto esercita (che devono essere compilati ogni anno in riferimento all’esercizio precedente, 

utilizzando i format messi a disposizione dall’autorità) devono essere forniti in maniera separata 

da:  

• a) altri CdS per la stessa o altre modalità di trasporto passeggeri;  

• b) altri servizi di interesse economico generale (SIEG);  

• c) altre attività di tipo commerciale non accessorio. 

• Gli schemi, che devono essere redatti secondo i criteri di cui alla misura 12 (cui si rinvia), devono 

essere accompagnati da una relazione illustrativa dei contenuti, della metodologia e delle scelte di 

allocazione adottate. 

• Gli schemi e la relazione devono essere certificati da una società di revisione, indipendente 

dall’impresa di TPL aggiudicataria del CdS, che attesti la conformità degli stessi ai criteri dettati 

dall’Autorità. 

 



Segue: Misure regolatorie finalizzate alla trasparenza, efficacia e efficienza degli 

affidamenti – la matrice dei rischi 

• Un’ulteriore novità è l’indicazione da parte dell’Autorità dei criteri di individuazione ed allocazione 

dei rischi. 

• La misura 13 prevede infatti che, ai fini della predisposizione del PEF simulato, l’EA identifica e 

valuta gli specifici rischi connessi all’esercizio del servizio oggetto di affidamento, definendo in esito 

a tale processo la forma di affidamento.  

• In ipotesi di concessione, sulla base del modello di matrice di cui all’Annesso 4 (che costituisce parte 

integrante della documentazione della procedura), l’EA definisce e alloca i rischi tra ciascuna delle 

parti contrattuali (EA e IA) e individua ulteriori eventuali tipologie di rischio a integrazione della 

predetta matrice. 

• Al temine di ciascun periodo regolatorio, l’EA valuta di concerto con l’IA la congruità dei rischi 

allocati in capo alle parti contrattuali, nonché l’eventuale opportunità di provvedere a una revisione 

delle misure di mitigazione.  

 

 



Misure regolatorie finalizzate alla trasparenza, efficacia e efficienza degli 

affidamenti – il PEF simulato 

• La Misura 15 relativa al PEF simulato, ricalca sostanzialmente la precedente disciplina. 

• In particolare, l’EA è tenuto a stipulare – sia in ipotesi di affidamento diretto ovvero in 

house, sia in ipotesi di gara - un PEF simulato articolato per tutti gli anni di durata 

dell’affidamento, secondo i criteri di cui alle misura 14 e 15. 

• Ai fini della predisposizione del PEF e dell’individuazione del corrispettivo,  la misura 17 

individua il margine utile ragionevole, individuandolo nel valore del tasso di 

remunerazione del capitale investito netto (CIN), come annualmente definito 

dall’Autorità, secondo la formula descritta nella stessa misura. 

 



Misure regolatorie finalizzate alla trasparenza, efficacia e efficienza degli 

affidamenti – gli obiettivi 

• In conformità a quanto previsto dall’art. 48 del D.L. 50/2017, la Misura 16 prevede, in 

un’ottica di miglioramento progressivo delle prestazioni contrattuali, l’obbligo dell’EA di 

individuare e specificare gli obiettivi di efficienza ed efficacia che intende perseguire. 

• A tal fine, con la misura in oggetto viene individuato il processo metodologico che gli EA 

devono seguire, distinto a seconda delle modalità di affidamento (gara  ovvero diretto/in 

house).  

• In particolare, in ipotesi di affidamenti di servizi di trasporto pubblico su strada, gli obiettivi 

contrattuali sono misurati tramite indicatori quali-quantitativi, disciplinati dall’EA nel CdS, 

corrispondenti almeno al set minimo individuato nell’Annesso. Per gli affidamenti diretti e 

in house i livelli obiettivo (target) dei suddetti indicatori sono individuati nell’ambito del 

PEF simulato. Nei casi di affidamenti di servizi ferroviari gli indicatori che misurano gli 

obiettivi contrattuali corrispondono almeno ai KPI definiti dall’Autorità ai sensi della 

delibera ART n. 120/2018. 

• Il mancato raggiungimento dei predetti obiettivi costituisce inadempimento contrattuale, per 

il quale l’EA definisce nel CdS le relative penali applicabili. L’EA definisce, altresì, un 

adeguato sistema di premialità da applicare in caso di raggiungimento di livelli prestazionali 

superiori a quelli fissati dai predetti obiettivi. 

 



Misure regolatorie per l’individuazione delle informazioni da mettere a 

disposizione nelle procedure di affidamento 

• Alla misura 18 l’ART individua il set informativo minimo da mettere a disposizione degli 

enti affidanti, analogamente a quanto già disposto nel 2015. 

• Tuttavia il nuovo atto specifica che: 

•   gli obblighi informativi sussistono anche in caso di affidamento diretto e in house; 

•  in fase di preinformazione ex art. 7 del regolamento 1370/2007, l’EA è tenuto a pubblicare 

solo le informazioni di cui all’Annesso 6, Tabella 1. 

• Si tratta, nel dettaglio, delle informazioni relative a: 

a) Quantitativo e/o valore indicativo per tipologia di servizi (Volume di produzione, espresso 

in bus*km/treni*km; Ore di servizio offerte al pubblico; Valore stimato dell’introito tariffario, 

se disponibile (IVA esclusa); Valore del corrispettivo a base d’asta (IVA 

esclusa);Specificazione di eventuali esoneri/agevolazioni tariffarie, se definiti) 

b) Diritti di esclusiva (Presenti/Assenti) 

c) Obblighi di servizio pubblico ed eventuale quantificazione delle compensazioni 

(Presenti/Assenti, Descrizione sintetica degli OSP previsti dal CdS (esercizio; personale di 

servizio; materiale rotabile; sistemi di monitoraggio/controllo; tariffe ed eventuali obblighi di 

integrazione tariffaria; qualità informazione e rendicontazione all’EA) e indicazione 

dell’eventuale quota parte del corrispettivo dedicato (compensazioni).  

d) Informazioni sul personale (Accordi sottoscritti con le parti sociali (se disponibili) e 

eventuali ulteriori informazioni (se disponibili).  



Segue: Misure regolatorie per l’individuazione delle informazioni da 

mettere a disposizione nelle procedure di affidamento 

• e) Obiettivi di efficacia ed efficienza (se previsti e disponibili alla data di pubblicazione 

dell’avviso di pre-informazione, inclusa qualità e degli standard qualitativi minimi del 

servizio previsti dall’EA in coerenza con quanto disposto dall’Autorità in materia, con 

riguardo a: prestazioni di servizio (regolarità, puntualità, velocità commerciale, affidabilità), 

comunicazione e informazione all'utenza, accessibilità commerciale, - condizioni socio-

ambientali e di sicurezza (riduzione dell’inquinamento, età dei rotabili, accessibilità a bordo 

e a terra, manutenzione, comfort e pulizia dei veicoli e delle fermate, sicurezza a bordo e a 

terra, comportamento del personale, trattamento di reclami), modalità e responsabilità di 

monitoraggio, indicatori, sistema di penali e premiante.  

 

• f) Rinvio ai documenti e agli atti vigenti di pianificazione della mobilità (servizi e 

infrastrutture) e della logistica, urbanistica e di sviluppo territoriale (a titolo 

esemplificativo: piano regionale dei trasporti; piani regionali integrati della mobilità, delle 

infrastrutture e dei trasporti (PRIIM); programma triennale dei servizi di trasporto pubblico 

regionale e locale; piano generale traffico urbano (PGTU); piano urbano di mobilità (PUM).  

 

• g) Informazioni sui beni strumentali (Modalità di subentro, se già previste alla data di 

pubblicazione dell’avviso di pre-informazione, per il materiale rotabile; Modalità di 

subentro, se già previste alla data di pubblicazione dell’avviso di pre-informazione, per gli 

altri beni strumentali ) 



Misure regolatorie per l’equa e non discriminatoria partecipazione alle 

gare – I requisiti di partecipazione 

• In applicazione dell’art. 48, comma 7, lettera b), del d.l. n. 50/2017 tra i requisiti di capacità 

finanziaria è richiesto il possesso per ciascun PG di un patrimonio netto pari almeno al 

15% del corrispettivo annuo posto a base d’asta. la novità del nuovo atto regolatorio, 

rispetto a quello precedente, consiste nella specificazione dei criteri che l’EA deve adottare 

laddove intenda individuare requisiti ulteriori a quelli previsti per legge. (misura 19) 

• È poi previsto che, nel rispetto dei principi generali di non discriminazione e parità di 

trattamento, nonché del principio di libertà di stabilimento, l’EA prevede:  

• a) l’assunzione, in sede di offerta, dell’impegno dei PG ad ottenere tutti i titoli 

amministrativi necessari allo svolgimento del servizio quali licenze e certificati di sicurezza, 

prima dell’avvio del servizio oggetto di gara;  

• b) l’obbligo per l’EA, nell’ambito della documentazione di gara, di mettere a disposizione 

dei PG e dell’IA tutte le informazioni e i documenti necessari per l’ottenimento di tali titoli 

amministrativi, nelle fasi previste dalla gara (i.e. data room) e al momento 

dell’aggiudicazione definitiva;  

• c) il possesso dei predetti titoli amministrativi al momento dell’avvio del servizio oggetto di 

gara. 

• Da ultimo, è previsto l’obbligo per l’EA di specificare, sempre nella RdA, le motivazioni 

poste a sostegno dell’introduzione di ogni requisito di partecipazione aggiuntivo, dalle quali 

emerga con evidenza la ragionevolezza di tale previsione e la proporzionalità rispetto alle 

specificità della gara nonché l’assenza di effetti discriminatori a danno di potenziali 

partecipanti. 

 



Misure regolatorie per l’equa e non discriminatoria partecipazione alle 

gare – Trasferimento del personale – Misura 21 

• Il nuovo atto regolatorio introduce una disciplina della c.d. clausola sociale 

certamente più dettagliata di quella di cui alla precedente misura 8.  

• L’EA deve prevedere nella documentazione di gara apposita disciplina in merito 

alla clausola sociale, a tutela del personale del gestore uscente impiegato nello 

svolgimento del servizio da affidare, nel rispetto delle regole generali adottate 

dall’Autorità ai sensi dell’art. 48, comma 7, del d.l. 50/2017, come specificate 

nella misura 21.  

• Elementi di peculiarità : a) “assimilabilità” dei servizi rispetto al CdS vigente; 

b) effettivo fabbisogno. 

• La mancata accettazione (espressa) della clausola sociale è causa di esclusione 

dell’offerta dalla procedura di gara.   

• La disciplina della clausola sociale deve essere riportata nel Contratto di servizio, 

che specifica altresì i diritti e gli obblighi relativi al personale trasferito dal gestore 

uscente; a tale fine, la documentazione di gara e il CdS devono prevedere:  

• a) che l’inadempimento degli obblighi previsti nella clausola sociale in corso di 

esecuzione del contratto rileva come causa di risoluzione del rapporto;  

• b) apposite e congrue penali e clausole risolutive. 
 



Misure regolatorie per l’equa e non discriminatoria partecipazione alle 

gare – PEF dei partecipanti  

• EA definisce nella documentazione di gara le modalità di presentazione da parte 

dei partecipanti (che potranno essere differenti in caso di affidamento pluri-

modale) di un PEF di gara, contenente le proiezioni per tutta la durata del contratto 

di costi, ricavi, (eventuali) investimenti e relativi finanziamenti, da predisporre 

secondo gli schemi di cui all’annesso 5 e che, una volta conclusa la procedura, 

diventa parte integrante del contratto di servizio, con conseguente obbligo di 

aggiornamento/revisione al termine di ciascun periodo regolatorio (che secondo le 

prescrizioni dell’ART non può superare i 5 anni). 

 



Misure regolatorie per l’equa e non discriminatoria partecipazione alle 

gare – Nomina commissione di gara 

• Nel riprendere sostanzialmente le disposizioni già previste dalla delibera 49/2015 in materia di 

nomina delle commissioni di gara, la misura 24 ha apportato alcune modifiche, anche alla luce 

dell’innovato quadro legislativo. 

• La disciplina regolatoria declina i criteri di nomina attraverso due principali parametri: 

individuazione dei requisiti dei commissari e condizioni che possono limitare o impedire il 

conferimento dell’incarico a un commissario. 

• A tal riguardo, fermo il rispetto di quanto previsto dagli artt. 77 e 78 del D.Lgs. 50/2016, l’Autorità 

specifica i requisiti di professionalità e competenza richiesti, tra i quali rilevano esperienza non 

solo di ordine tecnico (in particolare, esperienza in pianificazione delle reti di trasporto e in 

programmazione, gestione e monitoraggio dei servizi di TPL), ma anche di natura economica, 

legati alla particolare procedura di valutazione del PEF 

 

 



Misure regolatorie relative alla fase di esecuzione del contratto  

• In sede di esecuzione l’EA esercita le seguenti attività: 

• A)  Monitoraggio del servizio e relativa rendicontazione, da effettuare secondo 

le previsioni del Contratto di servizio (Misura 25).  

• A tale fine, l’EA disciplina contrattualmente per ciascun gruppo di prestazioni: 

 

• 1. la tipologia di dati, informazioni e documenti (report/prospetti consuntivi) che 

l’IA deve rendere disponibili all’EA in relazione agli indicatori previsti dal CdS, 

nonché le relative penali in caso di non ottemperanza;  

 

• 2. le modalità di svolgimento delle attività di verifica di propria competenza, 

anche ai sensi dell’art. 2, comma 461, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (di 

seguito: legge 244/2007);  

 

• 3. gli obblighi dell’affidatario relativi all’effettuazione di verifiche periodiche 

della qualità attesa e percepita del servizio (indagini di Customer Satisfaction), 

garantendo il coinvolgimento degli utenti e delle associazioni dei consumatori, nel 

rispetto di quanto disposto dalla “Carta della qualità dei servizi”, nei processi di 

rimodulazione dell’offerta e valutazione della qualità del servizio. 

 

 

 

 

 

 

•   

 



segue: Misure regolatorie relative alla fase di esecuzione del contratto  

• B) Verifica dell’equilibrio economico, da effettuarsi per ciascun periodo 

regolatorio (Misura 26) 

 

• In tale prospettiva, l’EA è tenuto a definire nel CdS tempi e modi per la 

predisposizione da parte dell’IA di un PEF aggiornato al termine di ciascun 

periodo regolatorio, contenente le voci di costo e ricavo secondo gli schemi di cui 

all’Annesso 5.  

• Pur prevedendo che la misura in oggetto (misura 26) si applica a tutti i servizi 

affidati mediante la forma della concessione, l’Autorità specifica che, al fine di 

garantire l’efficienza delle gestioni, gli EA anche in caso di servizi affidati tramite 

appalto tengono conto degli obiettivi di equilibrio finanziario, in termini di 

copertura dei costi e del margine di utile ragionevole, attraverso i ricavi da traffico 

e il corrispettivo dell’appalto. 

 

 



La revisione del contratto di servizio 

• la misura 28 dispone la necessità che l’EA specifichi nel contratto di servizio clausole 

chiare, precise ed inequivocabili in ordine alle circostanze idonee a dar luogo a modifiche 

contrattuali, senza alterare la natura del contratto. 

• L’aspetto innovativo della misura, si rinviene nel fatto che l’Autorità espressamente 

individua alcune cause di revisione, prevedendo che il CdS specifichi le condizioni di 

revisione. 

• In particolare, si configura come condizione di revisione contrattuale l’insorgere, decorso 

un biennio dall’entrata in vigore del nuovo schema regolatorio: 

a) scostamento % tra risultato netto previsto dal PEF e risultato netto consuntivato superiore 

a una specifica soglia; 

b) modifica permanente del programma di esercizio superiore a una specifica soglia % 

rispetto alle percorrenze previste alla stipula del CdS;  

c) adeguatezza delle prestazioni qualitative del servizio erogato alle esigenze dell’utenza, ai 

sensi dell’articolo 2, comma 461, della legge 244/2007.  

• Non sono da considerare cause di revisione contrattuale le rimodulazioni di natura 

quantitativa (programma di esercizio) o le modifiche qualitative (prestazioni) che non 

incidono significativamente sul PEF, nel rispetto delle soglie di riferimento previste nel 

CdS ai sensi del punto precedente.  

• Si precisa da ultimo che, fatto salvo quanto previsto ai precedenti punti, il realizzarsi di 

eventi non previsti o non prevedibili al momento della sottoscrizione del CdS può 

comportare esclusivamente l’adozione di modifiche contrattuali non sostanziali.   

 



Grazie per l’attenzione… 

 

 

 


